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Ieri mattina agli scavi di Pompei dopo il clamoroso furto 

liristi in fila a migliaia 
davanti ai cancelli chiusi 

Adducendo motivi pretestuosi 

o: ia serta 
Bm 

ncontro coi sindacati 
I dipendenti chiedono interventi urgenti - Sciopero oggi e domani di due ore dalle 9 alle 11 - I ladri per tra
fugare le statue dalla casa dei Vettii sono entrati da Porta Vesuvio in macchina - I commenti de di stranieri 

Immediata risposta delle leghe dei giovani disoccupati che presidiano 
da ieri l'ufficio di collocamento di Flumeri - Sciopero dei cantieristi 

Cinque statuette romane rU-
LAba dalla vasa del Vettu. La 

notizia è cor.-a vo.oce :cr; 
mat t ina fra »\\ oltre tramila 
t uns t . che attendevano di en
trare neirìi scavi. Bloccati da 
una assemblea del personale 
attendevano pazientemente di 
entrare p-»r visitare la pm 
famosa delle città antiche de! 
mondo. Qualcuno cercav<i 
l'ombra, qualche altro si av
vicinava alle « bancarelle » 
che vendono copie — orribili 
— del reperti archeologici di 
Pompei e souvenir. Molti jrh 
stranieri, forse la stragrande 
maggioranza: una famigliola 
giapponese carica di macchi
ne fotografiche, pullman ca
richi di tedeochi, inglesi, ame
ricani. Nessuno di loro riu
sciva a spiegarsi il perché di 
quella lunga attesa. Po! un 
rapido collegamento durante 
un giornale radio ha avvina
to che erano state rubate cin
que statuet te nella più famo
sa delle case d. Pompei. 

I commenti, duri, sono sta
ti unanimi- « Inconcepibile. 
Assurdo. Criminale ». e sta
to detto. Poi 1 cancelli si so
no aperti. E attraverso « Por
ta, Marina), i turisti sono 
sciamati nei foro, verso !e 
costruzioni romane, verso le 
case che l'eruzione del '70 ha 
conservato intat te — ladri 
permettendo -- fino a noi. 

Una famiglia tedesca in 
un francese incerto ci chiede 
notizie, domanda il valore dei 
reperti rubati. Un signore an
ziano (sempre in francese) 
interviene e domanda a sua 
volta: « Ma se trafugassero 
"la Gioconda" ne domande
reste il valore? ». E sono pro
prio loro, i turisti, che dan
no l'Idea di quanto grave sia 
11 danno subito 

Parliamo con ! guardiani. 
con 1 dipendenti degli scavi. 
Sono aumentat i dall'ultimo 
furto di appena 14 unità. Oi?szi 
sono 178. molto pochi per sor
vegliare una citta che non ha 
paragoni. 

In occasione dell'ultimo fur
io avvenuto ne! '77 sia il co
lonnello Alferano dei CC che 
li sottosegretario Spitella. af
fermarono che si i-arehbe fat 
to qualcosa di più. si sarebbe 
provveduto alla recinzione. 
che furti di affreschi o di 
reperti sarebbero diventati 
difficili. Alferano. il colonnel 
lo dei CC che coordina le in
dagini dei furti d'arte, e so
no in molti a ricordarlo, pro
pose. su consiglio dei dipen
denti, di istituire quattro pò 
sti di guardia: uno dei quali 
nei orassi pronrio della casa 
dei Vettii. Ma di questi pò 
st: di cuardia non s'è vista 
nemmeno l'ombra. Infatti i 
ladri sono entrat i proprio da 
porta Vesuvio. Ci hanno spie
gato che da questa porta si 
può entrare negli scavi an-
che con un furgoncino. E pro
prio con un automezzo (una 
M?rcfdes?l i ladri hanno por
tato via la refurtiva. 

Il furto, anche se la noti
zia è trapelata solo nella 
mat t ina ta di ier.. è avvenuto 
Tra le 20 e le 21.15 di giovedì. 
I ladri hanno scalalo con fa
r i n a una parete della casa 
dei Vettii. sono entrati al
l'interno. hanno preso quel
lo che dovevano prendere 
(abbandonando solo un gio
vane Dioniso, perché è Inter
venuto un guardi ino. che ha 
sparato dei colpi di pistola 
tn aria da lontano) e sono 
fujreiti con tut ta tranquillità. 

L'ambiente de! trafficanti ] 
di opere d'arte rubate o «sca- t 
vote » clandestinamente è 
stato messo a rumore da que
sto nuovo e clamoroso furto. 
« Le statue — ci hanno det
to con una sicurezza scon
certante alcuni tombaroli — 
sono ancora nella zona di 
Pompei. E' un furto — han
no ngsrunto — chiaramente 
effettuato su commissione. Su 
ordinazione d: un esperto, ma j 
tran un museo straniero ». 

Ci hanno anche spiegato 
che loro che scavano cl.mdc-
s t -mmente non hanno possi
bilità di grandi ricavi porche 
non hanno possibilità d; va- | 

lutare ì reperti, ma cju« 3t 
colpi cosi precL'ìi e messi a 
tfgno da speciali.-!»! rendoiv. 
molto. 

In tanto .-,! deve osservar 
che mai nessun ladio chi 
abbia effettuato un colpo a 
Pompei è stato preso. Eppu 
re ì reparti i ra fugui .vino 
un.ci. impor 'an ' i , praticarne;. 
te :>enza mercato. 

Il personale degli scavi e 
.sceso ieri m agitazione. Due-
ore di sciopero sono previsti 
per oggi e per domani dallc 
0 (apertura degli scavi) all' 
11. L'agitazione è stata dee: 
sa per dare più forza alle ri 
chieste che ì lavoratori di 
gli .-icavi avanzano - l'installa 
zione di begnali di aliami. 
una sorveglianza più attenta 
predisposizione di un pian' 
di prevenzione, istituzione d 
un sistema di ìllumlnazion» 
nelle strade della citta com 
pletainento del muro di re 
cmzioi'e. Ma questi mterven 
ti devono e.oeie immediati 
come sot to lneano 1 dipenden 
ti. a l t nment : difendere Pom 
pei sarà sempre più difficile 

Vito Faenza POMPEI — La casa dei Vetti i dove è sialo compiuto il fur io 

Previsto un incontro della Regione a favore dei produttori 

Raggimi n accordo per le 
Ora però si dovrà impedire che i contributi vengano distribuiti in modo clientelare e speculativo - L'impor
tanza dell'esportazione - Riunione della terza commissione - Un telegramma di Daniele al ministro Marcora 

E' stato raggiunto ieri nel 
tai do pomeriggio un accor
do per la questione delle pa
tate alla Regione fra asses
sorato all'agricoltura e orga
nizzazioni dei produttori. L" 
assessore Pino Amato ha pre
so l'impegno, infatti, di porta
re In giunta un programma 
d: intervento per sostenere il 
prezzo di mercato dei cube-
ri, intervento che si at tuerà 
fino alla fine del mese di 
giugno. 

E' stata accolta anche ia ri
chiesta delle organizzazioni 
dei produttori, che hanno 
chiesto di predisporre un Dia
no di intervento per le pata
te comuni per le quali si pro
fila una crisi simile a >\ i"'.ia 
che lia colpito le pnm-ilieve. 
Anche .-.e questo accordo u-he 
dovrà riguardare un ini.ione 
di quintali di prodotto) po
trebbe tonificare il n i e i c a n 
dei tuberi, colpito dalla dia-
stica nduzicne delle impor-
tazicni per Francia e Germa
nia. bisognerà spiegare in 
modo chiaro quali saranno- i 
tempi e le modalità di i:i*-?r-
vento. 

Il pericolo maggiore, infat 
ti, sostengono le organizza
zioni dei produttori di una 
concessione di un prezzo in
tegrativo per quanto riguar
da le patate, è quello di una 
distnbuzlcne clientelare o 
speculativa dei contributi 

Dalla nostra regione lo 
scorso anno sono state espor
ta te — come si vede nella la-
bella pubblicata a fianco — 
patate nei vari paesi europei 
per 1.779.361 quintali. Oggi il 
prodotto esportato, secondo 
stime approssimative, non sa
rebbe più di 650.000 quintali 

L'intervento della regione 
quindi andrebbe a salvaguar
dare un settore che costitui
sce una delle voci più impor
tant i . se non la più importan
te. nel campo delle esporta
zioni degli ortofrutticoli dal
la Campania per l'estero. 

L'esportazione dei tuberi 
l 'anno scorso ha razuiunro 
il 64.5S".- del toia'.e delle e 
sportazioni d: ortofruttìcoli 
della nostra regione. Sempre 
per quanto riguarda la^r.col
tura si è riunita l'altro g.or
n o la terza commissione del 

ccnMgho regimale, s i i lo 'a 
presidenza de! compie rò 
Franco Daniele. Al centro del
la discussione i piani esecuti
vi della bonifica integrale. 
della elettrificazione umile t 
la ripartizione delle disponi 
bilità per interventi per mi
glioramene aziendali. 

L 'asse^ore regionale del 
ramo. P.no Amato, ha riferi 
to sugli adempimenti previ
sti dalla le.'ge Quadrifoglio. 
rilevando tra l'altro che non 
è ancora pervenuto alla re 
gicne lo schema di piano na 
zionale da parte del governo. 

Il compagno Daniele ha ri 
volto perciò una urgente sol
lecitazione al ministro pc. 
l'Agricoltura. Marcora, per il 
rapido invio dello schvnia 
del piano na/icn-ale per l'a^i i 
coltura previsto dalla !f>£*?f 
Quadrifoslio. <t il cui m a n r v 
to inoltro — afferma ne! te 
legramma Daniele — Dotreb 
be determinare ritardi nel!" 
at tuazirnp degli adempimenti 
che la leuce prevede da rwr-
te delle reeioni » 

Dalla Campania in Europa 
Espoita/.ioni di patate ola gennaio a ottobre 1!>77 dalle province oli Avellino, Caserta. 

Napoli e Salerno sotto il controllo degli uffici ICE. per i paesi europei. 

Destinazione Quantità % 

GERMANIA OCCIDENTALE 
AUSTRIA . 
BENELUX . 
FRANCIA . 
GRAN BRETAGNA 
SVIZZERA . 
ALTRI PAESI EUROPEI . 

T O T A L E . 

1.025.084 
26.905 

165.505 
398.540 

20.829 
142.508 

1.779.361 

57,61 
1.53 
9,31' 

22,35 

1,19 
8,00 

100,00 

Iniziato ieri il convegno della Confapi 

Una «ricetta» per la piccola impresa 
« Una risposta delia pic

cola e media industria per 
lo sviluppo del Mezzogiorno -> 
è il tema del convegno prò 
mosso dalla Confapi e dall' 
Api Campania, iniziato ieri 
mat t ina a Napo.i. I lavori — 
clie proseguiranno anche per 
l'intera giornata di oggi — 
svoltici nel.a sala del Tea
trino di corte a palazzo Rea
le, seno siiix aperti dai sa
luti del sindaco di Napoli. 
compagno Maurizio Valenzi 
e dal presidente della giunta 
regionale co. Gaspare Ru.-^o 

Dopo una breve introduz'.o 
ne del prendente nazionale 
della Confai)! .'.'ai-oeiazione 
che raEtzruppa le p c c o e e 
medie industrie italiane», il 
dottor Renato D'Andria, pre

sidente dell'Apl-Campania e , 
responsabile della Confrpi j 
por 11 meridione, ha svolto • 
la sua relazione introduttiva, i 

« Finora — ha detto D'An-
dria — non v e puntato sul
le capacita di sviluppo auto j 
nomo del Mezzogiorno: svi- , 
luppo clic poteva e--.ere prò- i 
vocato solo nel quadro d.v.la | 
politica :nrius»rin!e Nel Mez- i 
zogiorno — ha pro-eeuito il ! 
presidente dell'Api Campania j 
— l'indice di "mor 'a l i ' a" del- • 
la piccola e media impresa j 
è elevato, mentre •.mv.r.imtti • 
t: per gro-ii in>ed.amenti in- I 
dUitria'.i r.on hanno risolto 
il prob'err.a della disoccupa- j 
zinne A nostro parere — ha i 
poi pro-oeuito D'Andria — lo j 
.-•.:"uppi) delle potenzialità e . 

l'affermarsi dell'Imprendilo 
ria meridionale censiste prò 
prio nella piccola e media 
industr.a. Bisogna "scoprire ' 
e "stimolare" l'imprenditc-
r.alita tra coloro che per ten 
denza professionale, per spi
rito di intraprendenza pos^o 
no allargare la schiera (sto 
ricamente esigua» degli indù 
striali meridionali ». 

Le proposte della Confapi 
per il Sud possono sintetiz
zarsi nella richiesta di un 
più facile acceco al credito 
Pyr d\: nnprend.tori. nell'ap
plicazione di nuove tecnolo 
gie. interventi, nell'ami).*n 
della )<?ZZP 183, a carat»ere 
"promozionale" per la ricer
ca di nuovi mercati es*eri; 
una rivitaiizzaziot.e dell'ente 

• regione a sostecno dell'im-
prenditor.a locale. 

Ne! oiibatti'o e intervenuto 
anche il ministro dell'Indu
stria Carlo Donai Ca'.Un ciie, 
oiopo aver ricordato la ben 
nota gr..vltà della -ituazior.e 
economi; :», ha ripercorso le 

j tappe più significative cha 
< har.no portato al l 'a t 'uale cn-
| si. Dor.at Cat tm ha anche 
; sottolineato la necessita del 
. contenimento della -.IJLM.I 
; pubblica entro ii lini.te elei 
] 2i m i a mil.ardi, condizione 
I ir.di-pensab.'e — ha ole'to il 
' ministro — per realizzare r i : 

obie'tivi dì sviluppo ro:rorni
ti nei piano d. coveròn 

I. conve Tno. come abbiamo 
• già scr.tto, riprende .-\-tma-
', ne alle ore 9 30. 

AVELLINO — La Eiat ha d. 
se: t u o l ' i t i 'onno che dou-\ a 
te.iei-i ^ o \ e i ! p.e.--i ìVnio 
ili indù ,u ..ili di A\e.liiio cui 
'a ieticiaz i'ne ' i i id .ua 'e un.-
t <: ia e l.i I'L.M. O mi 4.io — 
ionie ,-ir\;,i!!]o ."ielle »n al 
-..i parte dei gioma.- — ..\ 
fiat h i ! . I I J ' . Ì ' I I il! sederi. 
al 'avolo d.'Le tiatt.it .\e per-
i ne ( 11 ar.u .uieh.e i ìappre 
-ontanii oielle leghe uni tane 
dei pi'i\an: di-oecupali. Nep
pure quando : .".inducati libi
no n-.posto d ie i giovani del-
le le ih-* e:aim p.ine : ve-
_van'e dei. i de'ei\i "ione M'i 
da ia 'e 1 l . l 'opre- ' i ra i ' ' . del-
l'a'ier.d i .-ono voluti tor 
n ne .-'a: ri'opi i pa-.- ' A le 
-'i. pò. i.":iiv o:.' : o eia !.- a' o 
siile 18'. 'a di l -vai-me .!•• a 
l'in7 s? ne è andata cenza 
avvi aie ne.--.uno dnno.'.tran 
ilo ini.Ui io--i.-.-o le .-,ue lui-
. in' en ' olii. E i n.iiiM!!)') ..: 
'o (Il j). o\ IH i.'.one qu.ndi. a' 
i;\a.o ì J.O\.- :n il •'...• 1. _rh • 
dei d -i\. i up.r : di a \ai .e 
<le| "Ul ta i d 1 i mtie i-a i un 
pe-'nat: m-1 completamento 
d- ile stali;! mento Eiat di E.li
nieri hanno r.-posto subito. 
Da ic-ri, intatti, i iriovani di
sti. i ira r : pre idi." a> l'ut li 
e e oli ( o''oiaiiki I'II de! i o-
inane d V u.iu il e -• opera
no irli edili che stanno ulti-
m m d o lo Mabilimenui. 

La pr.ma. immediata ri-
chiesta è che l'uil icio pio-
\iiv. in'e del lavoro, iisnettan-
do l'impegno che aveva as
sunto. neudu il nulla osta al
la Eiat p-T le assunzioni fi
no a quando le parti non ab
biano raggiunto un accordo 
sui cr i ten delle assunzioni. 

La goccia che ha lat to tia-
hoccare il vaso è stata la 
decisione della Fiat, presa 
pochi giorni ni, di assumere 
con il si-tema dei passaggi 
di cantie-c 15 lavoratori g à 
occupati nelle industrie del 
nucleo industnale di Avel
lino. « Ila assunto gente che 
già lia un posto di lavoro, 
questo bisogna che sia chia
ro» affermano i disoccupati. 
E ricordano che in questo 
modo si perdono nella pro
vincia quindici posti di la
voro e si assumono manovali 
generici proprio mentre la 
stessa Fiat aveva n più ri
prese affermato che non po
teva servirsi olella graduato
ria comprensoriale perché a-
veva bisogno di operai quali-
iicati che non si trovavano 
nel comprensorio. 

La situazione, come si ve
de grave e tesa, è resa peg
giore daH'atteg^iàmèntè eliti
sta as.-'.unendo la Cisl irpma 
«•he. lunari dal collocarsi de
cisamente a tianeo della lot
ta dei giovani disoccupati, la 
critica ed introduce obietti
vamente elementi di divisio
ne ne! fronte che si batte per 
imporre criteri olemocratici e 
non clientelari nelle assun
zioni. La ste-sa riunione del
la segreteria provinciale del
la federazione unitaria sin-
oiaeale e ieri saltata appunto 
per questa pos.z one della 
Col. La piattatorma sinda
ca!-: r e t a molto precisa, od 
è <ui qu-'-ta Iv.s» eh" si bat
tano i '.'loMiiii disoccupati e 
ì caii'ieri.s:.- rispetto olella 
gr;uh'T.or:a cnmpren-oriale e 
d"l criterio del bisogno: ri
serva del 20'- d-v.le assun
zioni per l'o'vupazione ciova-
r ' i e e femminile: collocazio
ne nelle h='e di colawanun-
to. alla par; con irli altri, dei 
c.'.iitier:.-'. impegnati ancora 
nrl"ii!tim.T'.io*ìe dello stabili-
Rii' .Tn. 

Ino'tre tilt»a la p attafor-
m.1 oii s'.i.unn'i complessivo 
de.la zona, quei ' i che rlcuar-
cia le infrastrutture innar.zi-
t.itto deve essere rilanciata 
rial sindacato nel confronti 
d'Ila E..U e d^i pn'eri pub-
bl.c-. la Regione m primo 
luo^T^. 

•' L'aci» i / ime a Eìum-Ti e 
neilì v a l e del'.'Uf *a — di
cono i ui-t^-cupati — oiur> ra 
. n ' amo f.iv-i.è li F a t non 
accttterà ci: s ' i iers: al tavo.o 
delle trattative 

Dopo l'elezione del segretario 

La DC sannita chiamata 
ad importanti scelte 

BENEVENTO - - Con l'ele
zione d: Rolvrto Costanzo a 
.-t-'retario politico provinca-
le la DC de! Sann.o ha ch.u 
.-.i) la lunuliissima crisi inter
na che olurava orma. d.\ an 
ni. Ad un ni '-e cna i d ili i 
Mie del suo epa utord'ct s.mo 
congr-'s.sO la DC ha final
mente i icostituitu : suoi orga
nismi d'ri'genti con la con
temporanei eie/ione d-'l'a di 
re/ione provinciale e di M.-
chele H.nb.er.. eano.»rupp . 
alla provincia a .-egifa.-.o 
amministrati ' ." Slamata la 
candidatura de! sindaco Maz
zoni terzaforz -,t i. che a\reb-
lx' creato molte difficoltà per 
le elez'oni del nuovo sindaco, 
la corrente doro'ea h i nie.-o 
1' mziativa e ha ! me ai») la 
proposta del propro leader 
indiscusso. L'elei-.ione di Co
stanzo ivrò. è stata possibile 
per il contributo della terz-i 
forza (f-infaniani for/anoviM .-
morote.) che con i .suo; t ie 
esponenti al comitato provin
ciale è stata, come previsto 
determinante. Costanzo ha ri
cevuto 16 voti. 13 dai dorotei 
e tre dalla terza forza men
tre egli si è astenuto: con
tro, i tredici basisti che han
no fatto convergere l loro vo
ti su Mazzarelli. 

L'elezione di un moroteo a 
segretario provmcia'e non è 
venuta in quel clima di scon
tro e di l'ontrapiKi.siz.ione che 
aveva caratterizzato ì! con
gresso provinciale. Intatt i la 
composizione della direzione 
provinciale è stata impronta
ta alla massima unità: il co 
mitato provinciale è risu'tato 
casi composto: Altieri. D'Ago
stino, Di Donato. Francesca, 
Iannotta. Sale, e Tedeschi 

per i dorotei Calandra. Di 
Orutto'.a. Mongillo. Paolucci. 
Pepe. PeiiiLMin. Pietrantonio 
e Sei! irvi.i per la sinistra oli 
base e Mazzoni e Soannzi per 
la ter/a forza. La IUIIÌW crisi 
quindi, semina conclusa nel 
ni._'.ime ole: modi ma a par* 
'aie salatino ì fatti, gli at-
togiriament: e le posizioni cha 
'. pai: »o dello s.-udo cro.-ia-

to assumerà nei prossimi mor
ii: In! itti questa crisi inter
na della DC ha piral izzi to 
anche !a v t i pubblica del 
Sanino. 

lìeneven'o e !a sua provin
cia non possono continuare 
a nmaneie e.-eluse da questi 
mu ' imen t ! nei rapporti t ra 
le forze |x>!:tiche. K questo 
non j>er mera riproiw.s'zione 
schematica, ma .soprattutto in 
considerazione dell'ineffscien
za e olella poca credibilità del
le aiunto di palazzo Paolo V 
e oh Rocca dei Rettori. Te
nendo presento poi le affér
mazioni contenute nel docu
mento l'iiaie dell'ultimo con-
gre.-<-o de! partilo socialista 
iche ricordiamolo con la DC 
ed :! PRI è alla guidi delle 
due pr ne.pali amministrazio
ni) per un superamento del
le n'tiiah giunte e per un lo
ro allargamento, appare quan-
toma: matuia e neovssana la 
decisione di arrivare entro 
breve tempo alla formazione 
d: giunte unitarie. 

A questo punto por la DC 
smii ' ln non es'stono più triu-
st'flcazionl: deve con corag-
cio fare le .sue scelte senza 
rinviare ulteriormente propo
ste e soluzioni che appaiono 
quanto mai necessarie. 

c. p. 

Alcuni coloni non lasciano le case 

Rischiano il lavorò 
i 140 della Sogene 

I 140 lavoratori della im
presa Sogene che procede ai 
lavori degli svincoli della 
grande viabilità nella zona 
di via De Roberto rischiano 
di restare senza lavoro se non 
si sbloccherà entro lunedi la 
situazione determinata dall' 
ostinato rifiuto di cinque con
tadini a lasciare le proprie 
case. 

L'impresa ha infatti com
pletato tutti ì lavori ciie pò 
teva in attesa che si risol
vesse la questione. Ora re
stano solo quelli che richie
dono l'abbandono delle case 
da parte dei cinque contadi
ni. Se non saranno Ia.-,c:av. 
i lavori dovranno ess"rs 50 
spesi con le conseguenze rie! 
caso. Non pai tardi di due 
giorni fa le organizzazioni 
sindacali hanno inviato un 
fonogramma alla Prefettura. 
dove ha . ede il < omitato per 
l'accelerazione dell 1 .-p.sa 
pubblica, chiedendone l'imme 
diato mtervmto al fine d; 
far rispettare gli i m p a n i clic 
sono stati assunti anche da' 
coloni i qu ili hanno ottenu
to eia l'asseirnazione aeda 
casa, l'indonnita di esproprio 
e anche l'indonnita pait.cn 
lare per frutti p-'.'iili-iV.i. A 
questo punto do*, n obero so
lo lasciare le ca.-e 

Bloccate 
le funicolari 

Centrale 
e di Chi ai a 

La funicolare di Ghiaia e quel l i 
centrale sono r imane bloccate ieri 
rìEtt n j per due ore, cUlle 10 al
le 12, s, cLus.-i di uno sciopero in-
ifjMo rial consiriio d'aiienda. La 
^illazioni- sarebbe dovuta cont.nue-
r t anche r,ti pomeriyr,ìo e nella 
«..o.T.otj di ic.-i, ma la sciopero 
e i talo s:orviiursto oll'ultimo ir.c»-
n L it-) in scju.to a l l j con.ocario-
r,e di un incontro tra la d i r t i io -
i'e cleii'Atcìi, il Consil io d'onen-
da e il sindncMo provinciale di 
cat;^ctla Motiva dell'abitazione. 
secor.do il ccns.glio d'azienda, sa-
reti'jc il compcrtainQnto pjo..ocalo-
tio e r ' ! i cpc- : io di un dirigenta 
dr'la fun'co'crc centrale. Ou'st l 
a . - ;bbe redercnito duramente un 
faìtcr.na in jc.- . ir io. Da questo 
e;, scdio pei 5arebL.; scslunts la 
pto ' r . t» Solo quando ia direzio
ne de.. Alan (da cui dipendono la 
funicolari) S' e decisa a convoca
ta e i a t.i.n : T I cr d'jculcr-; del
la -, ccr.:4j e steto pcss b ic riprl-
st.nire il normale funzionament» 

Ucn è n t * t t i la prima volta, 
scc.rdo il (.c.'.Si'jlio d'zz end=, cha 
d r r,?r*i citile- fur.'co'a-i iiveisco-
ro e e^ct>;^r.o ing'ustsmente 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
# Lucky Luciano iR i tz ) 
# Una donna tu t ta sola (Ambasciator i ) 
# Chinatown «Santa Lucia) 
0 La stangata (Acanto* 
# Goodbye amora mio (Ar .s tcn) 
# American g ra f f i t i tBern in i ) 
# Woodttock tltalnano'.:» 

TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 4 1 S . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ripeso 

• E A i K O SANCARLUCCIO 
( V I * S. Pasqua!*, 49 Ta4a> 
fono 4 0 5 . 0 0 0 ) 
F no al 13 giusr.o la Ccmpign.a 
dei Mctavirtua i di Plopo Marca 
in- « Omaggio a Marcel Du-
champ ». 

r E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Albn. 1 0 ) 
R.P9S9 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tela
lo ns 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio) 
Tel 4 1 1 . 1 5 3 
Chiusa 

S A N N A Z A R O (V ia Chlala, 1S7 • 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Chiuso 

CILEA (V ia San Domenico • Ta l» 
fono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Chiuso 

CENTRO REICH ( V i a San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A ( F l u 
ita S. LulfJ 4 / A ) 
Ripeta 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 28 • Tal . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
R OJ53 

t E A . R O DEI R I N N O V A T I ( V i a 
Sic. B. Conol ino Ercolino) 
R ? i i o 

TEATRO NEL GARAGE (V ia Na
zionale, 1 2 1 ) 
P.-.-na d ; ; C3rrcrro.-ie crn ve
dete d. P s i c S; d « Inlernl 
in esterno • Esterni in interno -
Studi 33 -38 ». 

TEATRO DEI RESTI (V ia Boni
to. 1 9 ) 
RIPOSO 

S. M A R I A ALLA PACE (V ia dei 

Tribunali) 
R.poso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (V ia F. Da Mora, 1 9 • 
Tal . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La sp»r»toria, con J. Nlcholsan 

I - CR 

; M A X I M U M (Viale A, Gramsci, 19 
Tel. 6 8 3 . 1 1 4 ) 
M a t h , con 0 . Suthtrlsnd • SA 
( 0 ' « 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Ustudea ticnen la palabra 

N U O V O (Vi3 Montecalvario. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I l viale del tramonto, con G 
Sv a-.scn - DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 • Te
le loro 6 6 0 . 5 0 1 ) 
R 32S0 

ClNfcMA I N C O N T R I (Parrocchia di 
R ?3sa 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Al-
ba. 3 0 ) 
R P3S0 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

R pesa 
R I T Z (V ia Pestine, 5 5 • Telefo

no 2 1 S . 5 1 0 ) 
Lucky Luciano, co i G M V : -
.c- :c - DR 

SPUI L I N t L L U B (V ia M. Ruta. 5 
Vomero) 
La fuga di Loa^n. ; r - . "•' ^ ; - ; ; 
A 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Misteri» j " . M 1 4 ' 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
letono 4 1 8 6 S 0 I 
Welcome to Los Angeles, C ; T 
K. Or.-ad ne - DR 

AMBASClATOKI (V ia Cnspi, 2 3 
Tel . 6 8 3 1 2 3 ) 
Una donna tutta sola 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Pantera rasi show - DA 

AUGUSTEO (Piazz» Ouca d'Aosta 
Tel. 41S 3 6 1 ) 
Italia: ultimo atto? con L Me
r e i a i - DR ( V M 1S) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
Camorra, con F. Testi - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato aera, con J, 
T r a s l t a . OR ( V M 14) 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
L'amico americano. E. Go.-r. 
( V M 14) 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele
fono 2 6 3 4 7 S ) 
V.giUto speciale, ce i D H ; ! : -
r.-.oi - DR V V M 14) 

F I A M M A (V ia C. Poeno 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Una femmina infedele 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Com: rubare un milione di dol
lari e vìvere lei.ci. v^~. A 
H e o t j - i - SA 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel 3 1 0 4 S 3 1 
Mistcria i V M ".-i 

M E T R O P O L I T A N (Via C h i n i • Te
l-tono 413 3S0) 
Dov? osano le iquile, ;:". ^ 
b . - o i - A ; V M i :*, 

ODEON (Piazzi» PieUigrottj. n. 12 
Tel 667 360) 
Italia: ultimo alto? : o i L. , ' : -
rc-o_- - D^ i V M 13) 

R O \ T (V ia t i rs i» Tei. 3 4 3 . 1 * 9 » 
O-JCI dannato pugno di uomini, 
. . - . > V : - . ì - A 

SANTA LUCIA (Via S Lucia 59 
I - I 41S 5 7 2 ' 
Chinatown. co i J. N ch-o Ì Ì I • 
DR VV.M '.4, 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palsiello Claudio -
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Le collire hanno gli occhi, c~~t 
M S.>.c- - DR v \ M Ì4> 
(17 - 2 2 . 1 3 ) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La stangata, con P. Nc\ .mi-t 
SA 

A D R I A N O (Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
Vigilalo special*, ce t D. Holf-
nun - DR (^..M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Vigliato speciale, con D. H ; : -
r-.on - DR i V M l- i ) 

AR ISTON (Via Morshen. 37 Te-
letcno 377 .3S2 ) 
Goodbye amore mio, cor. R. 
D.-oy-.ss - S 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Vigilato speciale, co-. D. H : ! -
m - DR ( V M 14) 

ARGO ( V i * Alessandro Porno. 4 
T . l 224 764) 
Rosa bon bon fiere del sesso 

AUSONIA ( V i * Cavare - Teleto
no 444 700) 
Ouo vadis? ; o i R T ; . . ; - - ; " 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
L'uomo rjgno, c a i N. H» — 
mond - A 

8 E R N I N I (Via Bernini, 113 - Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
American graffiti, con R. D-:y-
f j . i - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
letono 444 S00) 
I l consigliare, co-, V . B: - 2 -
DR 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La bella addormentata - DA 

EDEN ( Via G. Sanfclice - Tele
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Abesada l'abisso dei sensi 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch'uso 

GLORIA « A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Per chi tuona la campana, c a i 
G Coaper - DR 

GLORIA e B > 
Cri.usa 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Rosa bon bon fiore dal tesso 

' PLAZA (V ia Kerbaker. 2 - Tele-
• fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

La mazzetta, con ti. Manfredi 

i £A 

I T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Ta-
! l.-teno 26S 122 ) 
I Abtssda l'abisso dei sensi 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Msrtucci. 63 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
C-. .so 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 2 4 3 . 9 S 2 ) 
Due vile u r i sve'ia. 03- S. " - : 
- 0 - : - : > = * 

ASTORIA (Salita Tari.» • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

I l gigante de!l 'Hymsi:ys 
ASTRA i Via Meirocjnr-o-e. 109 

Tei. 206 470 ) 
L J av.cnlure di B - r ; a e E^rn.c. 
e .'. D i " . / - 2 A 

AZALEA (Via C t r . j n i . 23 • Tele 
I O P O 6 1 9 . 2 3 0 ) 
L ' I -O . - ID ragno, co i 'i. Ho -1-
.- .o-d - A 

BELLIN I ( V i * Conte di Ru<o, 16 
Tel. 341 222 ) 
I leoni d:l'a guerra 

CASANOVA Certo Car ib l ld i , 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
I seguici di Bruce Lee 

DOPOLAVORO P I i l n : 3 ' J l O i 
Straniero latti il segno della crete 

I T A L N A P O L l (Via Tasso, 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
N o i se - .e - i . ' a 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Giulia, co- J. Fo-da - DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Corrimi dietro che ti acchiappo, 
can A. G.rardot - 5A 

PIERROT (Via A.C. Da Maia, 5 8 ) 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 

1 L'animale, con I P . Bo'rar.do V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
1 ' Tel. 767 .85 .SS) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6 3-A ] r v. 

lCn\I?JlrsVp!cco.la Piccolo, :on \ ' " J 1 0 ' ^ gfi M " p , " ' , e m - » 
;;•.-! -

Q U A D R i M J G L I U [V. le Cavallcsaeri 
Te:. 616 925 ) 
I raaiz i i d-lla Roma violenta. I T A L N A P O L l 
e ; 1 C M .. - OR ( „.V. 1£) 

Sindokan alla riscossa, t : i V. 
t e e - A 

A e 22 3 ; • Un condannato a 
TERME (Vis Poizuctl 10 - Tele-

! fono 760 17 .10 ) 
1 La s'onde «. .cntura. co-. R ! morte e lusgito ». ; . R £-?;-

- 0 . . - \ | sc i - DR 

COMUNE DI VILLARICCA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

\ . - - . i M IciJc- J J ::• :{ . n. U: 

R E N D E N O T O 

.d rio»e .ipp«).t..ro rr.ccl.?:v Ci • :! V< -ii.ir.i <!i \ :ii.:r:< e, 
l.v ...!'.•>•.o pr;;<:'.t tì.t f - i y r r - i .1 r.baiM) \.\r.V\), <i: .-or^ 1 
i'>!. <ir;. 1 it-t.tr.» a1 dt . l . i piL'-<ntta k?^o 11. 14. 1 r-o 
.' .1 -iti !«r. Mi , 

M.« :.;ttr.7.i) .-• o p,ì\ imi-nt.i/.irirn- o Mitemaz:on€- d 
\i.ì Al-.t") ( op» rt. i Iir.rxirto a b.t^c d a-.ta L. 34.714 2.V; 

V i m i n i ;i t . inco del h.lancio coniunalc. 
1..- fiom.'.ndf di .imm.^Nio-ie alla cara, n regolare car 

t,i h i l l a 'a . <kb!/mo porwr. i re alla «t.i/ionc appaltante 
«ir.rn 15 t iorn i d.iila d.tt.i di pubblicazione del prc-scnt--
a; \ i - o 

I . ' . ' t in7a n.i i \ incoia. ;n alcun modo, l 'Amministra 
7ior^e Com.in.do. 

\ i : ! ancca , l i 5G1D73. 

IL SKC.RKTARIO COML'N'AI-K IL SINDACO 
(Dr. Diaferia Domenico) (Avv. Raffael t Matlrantuono) 

A .» 17 t t. i 2 j . « V/ood-
steck » - ' \ 

Ente Teatrale Italiane 
-VTISP - Regione Campania 

AL TEATRO 
SAN CARLUCCIO 
Dai IO ai 13 z.Uftno 

Metav.rtUdì: in 

Omaggio a 
Marcel Duchamp 

di PIPPO MARCA 

T-.rrrs=o L 2.V/) 
i: ..'.-. 1. : :v-, 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 

Il socialismo 
internazionale e la 
guerra d'Etiopia 
- Biblioteca di storia • • pp. 
320 • L. 5.200 - I tentativi 
dello organizzazioni Interna
zionali del lavoratori per 
concordare una linea comu
ne nel confronti dell'aggres
sione fascista all'Etiopia e 
le ragioni del loro sostan
ziale insuccesso. | 
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